
Ottobre 1975       Fenomeno Carsico  

Pranzo Sociale

Con gran meraviglia, alla partenza, l’abbigliamento dei gitanti è diverso dal solito, 

tutti vestono con sobria eleganza, aspetti ed atteggiamenti veramente da persone 

impegnate, una vera e propria trasformazione .    Partenza di buon mattino,viaggio 

lungo con percorso abbastanza tortuoso, accettato di buon grado da parte dei 

partecipanti.  La prima parte della gita riguarda la visita alle Grotte di Bossea, grotte 

caratteristiche per la loro formazione, grandissime camere poste ciascuna  ad un 

livello diverso, con il  torrente che scorre sul fondo con un rumore di caduta d’acqua 

impressionante, grotte veramente originali nel loro genere

  BOSSEA  -   Si tratta di una grotta storica del Piemonte, che è stata aperta allo sfruttamento turistico

già dalla seconda metà del XIX secolo. In essa scorre un fiume attivo che drena le acque della zona di Prato

Nevoso e della Cima Artesinera e che con il lavoro di milioni d’anni ha scavato sale molto grandi come la

"Sala dell'Orso" e la "Sala Garelli". Il concrezionamento è molto bello ed è possibile sia una visita turistica,

muniti  di  biglietto,  sia  prenotare  visite  speleologiche  al  di  là  del  percorso  turistico  visitando  luoghi

affascinanti come la "Galleria delle Meraviglie" e il "Ramo di Babbo Natale". Questa grotta, a cavallo fra i due

secoli, è stata definita, insieme con quelle del Bandito, come "ossifera" per la gran quantità d’ossa d’Ursus

spelaeus che vi sono state trovate.

Terminata la visita ed esaurita quindi la prima parte della gita, si 

ricompone il gruppo e con il pullman si parte per un tipico ristorante 

della zona  “Le Ferriere”dove è stato prenotato il pranzo.  I partecipanti 

dimostrano una certa impazienza (direi fame) che rende il  percorso 

verso l’introvabile località ancora più lungo e questa lunga attesa 

insinua nei partecipanti “cattivi pensieri”verso l’organizzazione . 

Finalmente l’atteso ristorante viene individuato, l’aspetto normale della 

costruzione fa sorgere mugugni generali d’insoddisfazione ma, appena arrivati, e visto ciò che ci riserva 

l’interno, tutti i brontolii si sono trasformati in esaltazioni e non vi dico l’entusiasmo, l’appetito, quanto 

mangiano questi  naturalisti, e che provetti enologi sono!!!!Un pranzo da ricordare, un’armonia 

veramente sentita, tutto è finito con balli e canti a non finire. Il rientro, con interminabili code che 

rallentano l’andatura, è però molto

allegro:immaginatevi che il presidente 

ha mostrato le proprie doti canore!!!!!  Arrivo a 

Monza verso le 22.00, quindi in notevole ritardo,

nessuno però è preoccupato in quanto

È l’ultima gita di calendario.

GROTTE DI BOSSEA


